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di Stefania Ballauco

S
i è aperto il 14 giugno 
a Napoli il secondo se-
mestre dei seminari di 
formazione Anasf e con 
circa mille presenze alle 

dieci tappe della stagione estiva 
ci si affaccia alla tornata autun-
nale con altri otto appuntamenti, 
descritti di seguito. Svariati i temi 
i nelle ultime tappe in calendario 
in questo seconda parte dell’an-
no. Tutti gli appuntamenti sono 
avviati da una view sui mercati 
a cura di importanti società del 
settore come Anima, BlackRock e 
JPMorgan Asset Management.

MARCHE - 31 ottobre 2013 
Le nuove concezioni della famiglia 
italiana: gap pubblici e soluzioni 
tecnico/assicurative
Relatori: Alessandro Gallo, con-
sulente strategico e formatore; 
Andrea Aurilia, sales executive, 
J.P. Morgan Asset Management 
Orario: 09,00-13,00
Sede: Hotel Federico II, Via 
Ancona 100 - Jesi (An)

FRIULI-VENEZIA GIULIA - 
7 novembre 2013 
Aspetti evolutivi nell’offerta di 
servizi di private banking del-
le banche e delle reti in Italia in 
tempi di crisi

Relatori : Marco Oriani, 
Università Cattolica; Andrea 
Florio, relationship manager 
servizio commerciale Reti di pro-
mozione finanziaria, Anima
Orario: 09,00-13,00
Sede: Best Western Hotel Là 
di Moret, Viale Tricesimo 276 - 
Udine

SARDEGNA - 8 novembre 2013 
Previdenza 2013: orientarsi tra 
buste arancioni e riforme alle cas-
se professionali
Relatori: Andrea Carbone, 
PROGeTICA; Maria Paola Toschi, 
market strategist, , J.P. Morgan 
Asset Management 
Orario: 09,00-13,00
Sede: Hotel Mistral 2, Via 20 
Settembre, 34 - Oristano

LIGURIA - 12 novembre 2013 
La gestione comportamentale 
del cliente in situazioni di crisi 
dei mercati – CORSO SULLA 
COMUNICAZIONE
Relatori: Gaetano Megale, 
PROGeTICA; Andrea Aurilia, sa-

les executive, J.P. Morgan Asset 
Management
Orario: 14,30-18,30
Sede: Starhotel President, Corte 
Lambruschini 4 - Genova

UMBRIA - 15 novembre 2013 
Meglio simulare che prevedere: le 
frontiere dell’asset allocation stra-
tegica con mercati instabili
Relatori: Giuliano Bonollo, 
Fondazione CUOA; Andrea 
Aurilia, sales executive, J.P. 
Morgan Asset Management
Orario: 09,00-13,00
Sede: Chocohotel, Via Campo di 
Marte 134 - Perugia

SICILIA - 18 novembre 2013 
La gestione del cliente – im-
prenditore: il rapporto «famiglia 
– patrimonio – impresa»
Relatori: Francesco Renne, 
Fondazione CUOA; Pierluigi 
Papagni, sales executive, J.P. 
Morgan Asset Management
Orario: 14,30-18,30
Sede: NH Palermo, Foro Italico - 
Palermo

ABRUZZO - 19 novembre 2013 
La fiducia del cliente: come 
acquisirla e mantenerla nel 
tempo
Relatori: Gaetano Megale, 
PROGeTICA; Andrea Aurilia, sa-
les executive, J.P. Morgan Asset 
Management
Orario: 09,00-13,00
Sede: Museo delle Genti d’Abruzzo, 
Via delle Caserme, 22 - Pescara

TRENTINO ALTO ADIGE - 
20 novembre 2013 
Il debito sovrano: conoscerlo, ca-
pirlo, valutarlo
Relatori: Fabrizio Crespi, Univ. 
Cattolica - Univ. di Cagliari; 
Pierluigi Papagni, sales exe-
cutive, J.P. Morgan Asset 
Management
Orario: 09,00-13,00 Sede: Grand 
Hotel Trento, Via Alfieri 1, Trento.

In un momento in cui il conto delle incertez-
ze a livello mondiale è tutt’altro che ai minimi 
termini - basti pensare che si è discusso per 

settimane della prospettiva di default degli Stati 
Uniti - dall’analisi condotta dal Credit Suisse 
Research Institute nella quarta edizione annua-
le del Global Wealth Report 2013 è emerso che 
dalla metà del 2012 alla metà del 2013 la ricchez-
za aggregata delle famiglie a livello mondiale è 
aumentata del 4,9% a 241 mila miliardi di dol-
lari. La ricchezza in nord America è cresciuta di 
8.400 miliardi di dollari, +11,9%, alimentato da 
una ripresa dei prezzi delle case e da un mercato 
azionario di tipo toro negli Stati Uniti. La media 
della ricchezza netta totale, per la prima volta dal 
2005, in quest’area è risultata superiore a quella 
europea, che ha aggiunto 5.500 miliardi di dollari, 
+7,7%. Mentre la ricchezza media delle famiglie 
giapponesi, altra area con elevata propensione al 
risparmio, è scesa del 20,5% a 22.600 miliardi di 
dollari, per il deprezzamento del 22% subìto dal-
lo yen giapponese verso il dollaro. La portata del 
fenomeno ha trascinato verso il basso la ricchezza 
totale nell’Asia-Pacifico del 3,7% a 73.900 miliar-
di di dollari. Ma l’Asia-Pacifico a sé stante, senza 
il Giappone, ha continuato a registrare una cre-
scita della ricchezza stabile del 6,2%.
Credit Suisse prevede che la ricchezza aumenti 
di quasi il 39% nei prossimi cinque anni, raggiun-
gendo 334 mila miliardi di dollari entro il 2018. 
I mercati emergenti sono destinati ad aumen-
tare la loro quota di ricchezza mondiale al 23% 
entro il 2018, con la Cina che da sola dovrebbe 
rappresentare oltre il 10% della ricchezza. Il nu-
mero dei milionari nel mondo aumenterà di circa 
16 milioni raggiungendo i 47 milioni nel 2018. 
E per quanto riguarda la zona euro? Qui la ric-
chezza media per adulto nel 2013 ha recuperato 

più della metà della grande perdita subita nei 
12 mesi precedenti, principalmente a causa del 
rialzo dei prezzi delle azioni: nella prima metà 
del 2013 si è attestata a 154.900 euro per quanto 
riguarda l’Europa, ma ci sono differenze signi-
ficative tra i singoli Paesi. Le stime del Credit 
Suisse indicano che la ricchezza domestica in 
Austria, Germania, Irlanda e Olanda si avvici-
na al livello dell’Eurozona, ma è almeno del 20% 
più alta in Italia e Belgio e circa del 50% più alta 
in Francia e Lussemburgo. In fondo in classifica 
ci sono Spagna e Cipro, che raggiungono circa il 
60% della media europea, la Grecia è circa a me-
tà, Estonia e Slovenia raggiungono appena il 20%.
Gli Stati Uniti sono apparsi come il vincitore che 
ha superato l’Europa e i Paesi Apac (Asia Pacifico), 
svantaggiati dal forte deprezzamento dello yen. 
In particolare gli autori dello studio hanno no-
tato per la prima volta una certa mobilità della 
ricchezza, che pare sorprendentemente alta. Per 
esempio, meno di 2/3 dei miliardari Forbes del 
2000/2001 è rimasto nella lista fino al 2005, e ap-
pena la metà erano inclusi alla fine del decennio. 
Soprattutto in Francia, Giappone e Italia, dove 
la ricchezza finisce sempre più spesso nel miri-
no del Fisco, ci si potrebbe aspettare di avere una 
minore percentuale di ricchi stabili, perché il nu-
mero di miliardari si è ridotto notevolmente nel 
decennio. Una complicazione in più per i promo-
tori finanziari, quella della mobilità dei capitali, 
in quanto significa una relativa instabilità del-
la clientela, non certo solo a livello di miliardari 
ma anche nei piani inferiori. Ma un’economia 
e una distribuzione della ricchezza che denota 
un discreto dinamismo è anche sintomo di salu-
te e presupposto per una crescita complessiva. 
Pertanto anche i pf saranno ben lieti di lavorare, 
se del caso, un po’ di più. 

PORTAFOGLIOdi Lucio Sironi

Ricchezza mobile, purché salubre

di Domenico Comegna

Doppio appuntamento con 
l’Inps a novembre per i pf. 
Dopo il versamento della 

terza quota del contributo mini-
male, entro lunedì 18, toccherà al 
secondo acconto 2013 sulla quota 
di reddito eccedente, da pagare il 
2/12 (il 30/11 è sabato).
Cosa si paga. Il minimale di red-
dito imponibile per il 2013 è di 
15.357 euro, per cui il contributo 
minimo dovuto, comprensivo del-
la quota di maternità, è fissato a 
3.362 euro (841 euro al trimestre). 
A conti fatti, nel 2013 si paga il 
21,84% sul reddito fino a 45.530 
euro («tetto» pensionabile di 
quest’anno) e il 22,84%, sulla quo-
ta eccedente, fino al massimale di 
75.883 euro. Il tetto contributivo 
riferito agli iscritti dal 1° gennaio 
1996 e che non possono far valere 
alcun versamento al 31 dicembre 
1995, è invece pari a 99.034 eu-
ro. Torniamo alla scadenza di fine 
novembre. Coloro che per l’anno 
2012 hanno dichiarato un reddito 
superiore a 15.437 euro (minima-
le 2013) devono ora versare (entro 
il 2 dicembre) il secondo acconto: 
una quota pari al 10,92% della 
differenza tra reddito dichiarato 
al Fisco (Unico 2013) e il minima-
le di 15.357 euro. L’aliquota sale 

all’11,42% per la quota di reddi-
to 2012 compresa tra 45.530 euro 
(tetto pensionabile) e 75.883 euro 
(massimale contributivo 2013).
In attesa del saldo. La partita 
con l’Inps comunque non si chiu-
de con i versamenti di novembre, 
né con il prossimo, fissato per il 17 
febbraio 2014 (la quarta rata del 
minimale 2013). Infatti, la contri-
buzione è rapportata alla totalità 
dei redditi prodotti nello stesso 
anno al quale il contributo si ri-
ferisce (quindi ai redditi 2013, da 
denunciare al Fisco l’anno prossi-
mo). Di conseguenza, qualora la 
somma dei contributi versati in 
acconto dovesse risultare inferio-
re a quanto dovuto sulla totalità 
dei redditi realizzati nel 2013, la 
prossima primavera occorrerà 
sborsare la differenza.
Aumentano i contributi. Una 
pensione sempre più cara dopo 
la riforma Fornero, che oltre ad 
aver elevato l’aliquota dal 20,09 
del 2011 al 21,39% nel 2012, ha 
stabilito un incremento della 
stessa nella misura pari a 0,45%, 
per ogni anno successivo, sino a 
raggiungere (nel 2018) il 24%. 
Tradotto in cifre, ciò significa che 
l’anno prossimo (2014) i promo-
tori finanziari saranno chiamati 
a versare un contributo pari al 
22,29% del reddito prodotto..

Cara pensione,
l’agenda è fitta

È un autunno caldo
Pf sui banchi su previdenza complementare e gestione del rapporto coi clienti, 
su strategie di asset allocation e conquista della fiducia dei risparmiatori

 

 

Giunti alla scadenza del loro mandato, i Comitati regiona-
li Anasf si stanno riunendo per rinnovare i loro consiglieri. 

Con quattordici appuntamenti da settembre a novembre è stato 
così programmato il calendario dei Congressi territoriali, occasio-
ne per fare il punto sulle piazze finanziarie con le tavole rotonde 
«mercati e strategie d’azione. Tre grandi gestori a confronto», sui 
diversi approcci e le possibili strategie di risposta  all’andamento 
della situazione economico-finanziaria. Ad alternarsi nelle tappe 
del tour, Aberdeen Asset Management, Amundi Asset Management, 
J.P. Morgan Asset Management, M&G Investments e Unicredit 
Corporate & Investment Banking,.
Per consultare il calendario degli appuntamenti e partecipare, col-
legarsi al sito  www.anasf.it oppure telefonare allo 02/67382939.

Congressi territoriali








